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«Dal lavoro per il lavoro» 
Così la Lega 
vuole estendere 
l'autogestione 
ROMA — Cento e uno anni. 
in questo 1087, per la Lega 
nazionale delle cooperative 
A) centenario sarà dedicata 
un'ultima manifestazione, il 
15 gennaio, alla presenza del 
presidente della Repubblica. 
Francesco Cosslga Poi tutto 
l'Impegno sarà per II 32" con
gresso «Un tempo nuovo. 
obiettivi nuovi, risposte nuo
ve s'Impongono al nostro la-
voro«, alce Onello Prandlnl, 
presidente della Lega 

— SU detto -tltiprcndoun 
lungo cammino- jUa nel 
dibattito precongressuale 
della Lega si parla anche 
dell'esigenza di una «svol
to-, di un «nuo\o ciclo sto
rico» per In coopcrazione 
Come si conciliano queste 
definizioni della fase attua
le della coopera7ione'1 

•La sintesi e offerta dal 
grandi mutamenti in atto 
esterni, con l nuovi fattori 
economici e sociali che ogni 
impresa — grande, media o 
piccola che sia — deve af
frontare nella sua attivila 
quotidiana In rapporto con 11 
mercato, interni anche, con 
una crescita del movimento, 
certo non uniforme, comun
que marcata, che sollecita 
ulteriori Innovazioni di 
struttura Queste ragioni ci 
obbligano a pensare a un 
congresso che abbia valore 
eccezionale, appunto di svol
ta Slamo consapevoli di do
ver mettere In discussione la 
nostra storia, ma senza di
sperderne l'Identità e I valo
ri, anzi, si tratta di attualiz
zare un cosi copioso patri
monio per precisare la stra
tegia di una coopcrazione 
che. se non ha più problemi 
di legittimazione, deve poter 
assumere compiutamente l 
caratteri di una moderna as
sociazione di Imprese* 

— Per questo rilancio stra
tegico della Lega sarà ne-
cenarla una evolta anche 

del suo gruppo dirigente'' 
•Si II nnno\amcntodo\rn 

essere Importante e profon
do È Indispensabile clic il 
nuovo gruppo dirigente a 
ogni livello, sia espressione 

fuena della nua\a realti dci-
a cooperazionc Nelli I c^a 

dovrà entrare, credu 1111,4-
gloro competenza più altu 
professionalità e per questi 
via, anche autore\olfr'<a po
litica-

— Il ricambio al lertuo di 
una grande organizsa/lo* 
ne, si sa suscita sempre vo
ci e indiscrezioni amplifi
cate dalla stampa Si può 
cominciare a giocare al «Io-
top residente» 
«È un gioco dove è difficile 

vincere Difficile perche 1 u-
nlca sede abilitata a decidere 
— come sempre e avvenuto 
— è II congresso e solo il con
gresso, In piena autonomia e 
nel più assoluto rispetto del 
dibattito democratico Posso 
ga ran t i r l a nome dell intero 
gruppo dirigente chiamato, 
ancora una volta, a gestire 
tutta la campagna congres
suale non solo nella pienezza 
delle sue funzioni ma anche 
nel più totale consenso» 

— Da un congresso all'al
tro, quanta strada ha folto 
l'ambizione di un «terzo 
settore dell'economia»? 
•DI strada ne è stata fatta 

Ritengo che la coopcrazione 
abbia dato un notevole Im
pulso a Intese, relazioni, 
strumenti comuni che han
no cominciato a far emerge
re tutto II mondo della mino
re impresa, per altro con pri
me convergenze concrete — 
come I consorzi temporanei 
d'Imprese — con ti sistema a 
partecipazione statate, dan
do cosi consistenza al terzo 
settore dell'economia Ma 
ancora molta strada resta da 
fare, di fronte a processi di 
concentrazione del potere 
economico— produzione, fi-

Intervista al presidente Prandini 
Il centenario con Cossiga il 15 
L'accordo raggiunto con la CgiI 
sul fondo di solidarietà 
Nuovi prodotti finanziari 
capaci di remunerare il risparmio 
La prospettiva della banca coop 

nari za Informazione servizi 
— che non creano solo pro
blemi di nuova concorrenza, 
ma anche di pluralismo eco
nomico e di articolazione de
mocratica Uno squll brio 
enorme, che ci tocca da vici
no — e a questa sfida certo 
non ci sottraiamo •— ma che 
chiama in causa anche 1 sog
getti pubblici della program
mazione e del governo dell'e
conomia' 

— In altri termini, debbo
no cambiare le resole del 
sistema economico9 

•Appunto Occorre supe
rare rapidamente la visione 
arretrata, che caratterizza 
tutta la legislazione cosid
detta speciale. In base alla 
quale le piccole e medie Im
prese, comprese le attività 
autogestite, sarebbero mar
ginali In questo senso ci sla
mo battuti durante l'Intero 
percorso della legge finan
ziarla 1087. non abbiamo ri
vendicato solo provvidenze 
ma soprattutto un quadro di 
certezze che ci consenta di 
misurarci più Uberamente e 
in modo più efficace con 1 
processi In atto». 

— EI risultati ci sono itati? 
iSl poteva forse ottenere di 

più, con una più decisa azio
ne unitaria delle tre centrali 
cooperative e anche con pio 
estese alleanze produttive e 
sociali. Sicuramente si sono 
determinate le condizioni 

per un possibile (quindi, la 
battaglia è tuttora aperta) al
largamento delle iniziative 
economiche Penso all'au
mento da 5 a 7 miliardi del 
fondi per la promozione e lo 
sviluppo della cooperazione, 
al rlfinanzlamento nella mi
sura di 40 miliardi degli in
terventi a favore del consorzi 
di cooperative agricole per la 
valorizzazione di prodotto (e 
noi avevamo dovuto ridurre 
l'attività di trasformazione 
per effetto di provvedimenti 
comunitari restrittivi), alla 
dotazione finanziarla di 45 
miliardi per il fondo inter
bancario di garanzia al cre
dito agrario, agli interventi 
di valorizzazione del beni 
culturali, al mutui agevolati 
al lavoratori dipendenti per 
la prima casa, al rifinanzia
mento (pur non nella misura 
necessaria) della cosiddetta 
legge Martora per l'autoge
stione delle attività produtti
ve in crisi, più In generale, al 
nuovi provvedimenti nel 
campo della diffusione d'Im
presa associata finalizzata 
alla creazione di nuovi posti 
di lavoro, In particolare nel 
Mezzogiorno. Ora tocca a noi 
dimostrare che, al di là delle 
quantità, e credibile una 
competizione qualitativa*. 

— In quali termini? 
•Unendo la domanda cre

scente (particolarmente del 
giovani e nel Mezzogiorno) 

Proposta per rendere lìmpidi 
i costi del credito bancario 
Una iniziativa promossa da diverse forze politiche (primo firmatario Gustavo Minervi
no - Una spinta a una più sana concorrenza tra gli istituti di credito -1 13 articoli 

ROMA — Il costo delle ope
razioni creditizie non sarà 
più misterioso e, comunque, 
un codice da decriptare ele
mosinando informazioni al
lo sportello della banca Alla 
Camera, Infatti, comincerà 
la prossima settimana l'esa
me di una proposta di legge 
di 9 deputati della Sinistra 
indipendente, De, Psi, Pll, 
pel e Dp — primo firmatario 
Gustavo Mlnervlnl — che 
fissa precise norme per la 
trasparenza nelle operazioni 
bancarie 

Si tratta di modificare la 
situazione attuale in cui *i 
beneficiari del credito fini
scono per prendere spesso 
decisioni errate, hanno una 
mobilità finanziaria limitata 
e pagano in sostanza di più 
di quanto pagherebbero se il 
mercato, in cui le condizioni 
dei prestiti sono negoziate, 
fosse più trasparente», come 
si afferma nella relazione 
che accompagna la propo
sta A beneficiare di tale tra
sparenza sarebbe anche la 
gestione delle banche, «oggi 
assai appesantita dalla com
plessità e dalla diversifi
cazione delle condizioni ap-
&licate al crediti, che verrebb

ero notevolmente semplifi
cate e razionalizzate» 

Non solo, ma «si sviluppe
rebbe una più incisiva e tra
sparente concorrenza tra le 
banche, basata sulta chiara 
indicazione del reale costo 
dei crediti che la clientela 
potrebbe allora comparare 
fino a cogliere la stessa mag
giore convenienza dell'uno 
piuttosto che dell'altro. 

La proposta di legge si svi-
luppa su 18 articoli Nel pri
mo si stabilisce che •!! costo 
complessivo del credito deve 
essere Indicato atti everso 
un'unica aliquota percen
tuale, posticipata, In ragione 
di anno» Tale costo dove ri-
comprendere gli Interessi 
che 11 beneficiario è tenuto a 
corrispondere alla banca 
nonché le provvigioni, le 
commissioni, le spese e i co
sti accessori e ogni altro rim
borso connesso all'erogarlo-
ne del credito Ma allo stesso 
articolo si precisa ohe sono 
esclude dal costo complessi
vo le commissioni e le spese 
per servi?! bancari autonomi 
rispetto all'erogazione del 
credito All'art 2 si dice che 
le clausole relative al costo 
del credito devono essere ap
provate specificatamente, 
per iscritto, dal beneficiarlo 
In assenza di ciò le clausole 
sono nulle e sono dovuti gli 
interessi nella misura legale 

Non si può, pena il decadi
mento, rinviare il costo del 
credito (come prevede l'art 
3) alle condizioni usualmen
te praticate sulla piazza II 
costo potrà variare in senso 
sfavorevole e al beneficiarlo 
solo per mutuo consenso, 
espresso In modo scritto, pe
na la nullità delle clausole 
Lo stesso costo del credito (è 
scritto all'art 5) deve essere 
conteggiato con valuta dal 
giorno in cui è stato utilizza
to Sono ammessi usi diffor
mi nell'ipotesi di scoperto di 
conto per un periodo di tem
po non eccedente I sette gior
ni (art 7) Il saggio da appli
care non può essere superio
re al più elevato costo com

plessivo del credito 
Tassativamente il saggio 

della raccolta di denaro 
presso 11 pubblico non può 
essere Inferiore a quello degli 
interessi legali Perl libi etti 
di deposito esso deve osservi 
annotato (art 8) Nel con
tratti a tempo Indetermina
to con patto specifi
catamente approvato per 
scritto dal cliente, la banca 

fmò modificare In modo unl-
aterale 11 saggio degli Inte

ressi solo nel caso e nei limiti 
richiesti dilla sltua?lone del 
mercato finanziario, ma de
ve darne comunicazione 
scritta al cliente 1 efficacia 
decorrerà dopo 15 giorni dal
la data del ÌUO ricevimento 

«salvo il diritto del cliente di 
recedere dal contratto senza 
preavviso» (art D) Un'altra 
no\ ita di rilievo «Gli Interes
si sui depositi di denaro» re
cita l'art 10 «devono essere 
conteggiati con valuta del 
gìornoln cui è stato effettua
to Il versamento e sono do
vuti fino a quello del preleva
mento» 

Per garantire questa mas
sima trasparenza, all'art 13, 
si stabilisce l'obbligo a 
esporre ben In vista al pub
blico un avviso contenente 
non solo 11 testo della presen
te legge ma anche un pro
spetto con indicata una serie 
di costi delle operazioni atti
ve e di quelle passive 

Ifitalia 
e Locafit 
presto 
in Borsa 

Popolare 
di Spoleto, 
ancora 
polemiche 

ROMA — Avanzo lordo di oltre 900 miliardi di lire a fine 1086 
con una crescita del 40% rispetto all'anno precedente, prossi
ma quotazione in borsu delle società controllate Ifitalia e 
Locafit e in futuro forse anche della Bnl holding, colloca
mento ali estero delle quote di risparmio Bnl queste le prin
cipali novità per la Banca nazionale del lavoro, il maggior 
istituto di credito italiano, illustrate dal presidente Neno 
Nesl nel corso di un'intervista all'Ansa 

Quanto al conti economici dello scorso anno, Nesl II ha 
definiti «ottimi» anche se «difficilmente ripetibili" vi sarà, 
come si e detto un avanzo lordo di oltre 900 miliardi Circa la 
partecipazione al Banco Ambrosiano («che è finanziarlo'), 
Nesl ha detto che la Bnl è disponibile a cedere la sua quota 
trattative sono in corso con potenziali acquirenti tra cui il 
Crediop 

ROMA — I membri del dlsclolto consiglio di amministrazio
ne della Banca Popolare di Spoleto non ci stanno a sedere sul 
banco degli accusine ieri hanno esleso un comunicato in cui 
definiscono -grave ed inopinato» il provvedimento con cui la 
Banca d Halli lo scorso 29 novembre, ha sciolto 1 organismo 
dirigente dell istituto di credito, disponendo l'amministra
zione straordinaria deliu banca affidata a due commissari I 
consiglieri dlscloltl sottolineano che «né prima, né ora è stato 
loro riosso alcuno specifico rilievo» e si riservano di assume
re -a tutela della loro onorabilità le proprie decisioni In ogni 
opportuna sede- Intanto, Ieri vi è stato un incontro tra le 
organizza?lonl sindacati della banca ed i due commissari 
Blanch! e Ferro Luzzi Un comunicato sindacale è atteso per 
oggi 

La Banca 
d'America 
dice di no 
alla First 

SAN FRANCISCO — Il consiglio di amministrazione della Bnn 
kamenca Corporanon ha respinto (ili unanimità la proposta di 
acquisto avanzata dalla First Interstate Corporation e ha autori! 
zoto un aumento di capitale azionario unitamente ali'ado7ione di 
•lutti i passi opportuni per sventare le mosse ostili della First 
Imerstntei II rifiuto della proposta First Interstate, valutata a 
3 39 miliardi di dollari corrispondenti a 22 dollari per azione era 
nelle previsioni Ha sorpreso, invece, la decisione di aumentare il 
capitale attraverso 1 (.missione di azioni Ieri, a Wall Street il 
titolo Bankamenca ha chiuso BUI 15 dollari, in rialzo di 12,r> centi 

I consulenti finanziari della Salomon Brothers consultati da 
Bankamenciì hanno valutato 1 offerta della First Interstate troppo 
bassa e tale da creare una entità aottocapitahzzata oltre a (tiustifi 
care seri dubbi sulla possibilità di essere approvata dagli organi 
federali di controllo 

di lavoro attraverso attività 
autogestite a una forte capa
cità di progettazione che 
conferisca subito alle coope
rative che si andranno costi
tuendo una solida capacità 
economica Lo stesso mefo 
vaie per le attività cooperati
ve già in essere — guardo so
prattutto all'agricoltura — 
che si dovranno ristruttura
re e ammodernare Cosi co
me per le nuove frontiere 
economiche, come l'ambien
te, in cui un movimento co
me Il nostro trova una natu
rale ragione d'impegno» 

— Accennavi prima a una 
sfida da raccogliere Quin
di, anche con nuovi stru
menti finanziari oltre che 
produttivi? 
«In effetti, è su questo ver

sante il ritardo maggiore 
Già nel 1986 abbiamo posto 
dei puntelli, dalla richiesta 
di autorizzazione alla costi
tuzione della Banca dell'eco
nomia cooperativa (e ci au
guriamo che II pronuncia
mento della Banca d'Italia 
sia presto positivo) all'accor
do con due Importanti istitu
ti di credito, 11 San Paolo di 
Torino e l'Imi Con quest'ul
timo stiamo costituendo una 
finanziarla di partecipazione 
e di capitali volta allo svilup
po del sistema di imprese 
cooperative Altri progetti 
sono già in cantiere, a co
minciare dalla finanziaria 
per II terziario avanzato Ma 
Il terreno più Importante da 
esplorare rapidamente è 
quello individuato nel proto
collo siglato recentemente 
dalla Lega e dalla Cglt per la 
tutela del risparmio del lavo
ratori dipendenti anche at
traverso forme volontarie di 
accumulazione dirette allo 
sviluppo della cooperazio
ne* 

— Ma e possibile oggi re
munerare il risparmio e, al 
tempo stesso, far tornare i 

conti delle imprese che do-
v ranno rendere produttive 
le risorse cosi accumulate'' 
«Anche questa è una sfida, 

in un mercato dominato dal 
debito pubblico e dalla spe
culazione finanziarla È la 
sfida delie risorse del lavoro 
per creare lavoro che trovino 
proprio nel loro impiego fi
nalizzato la possibilità reale 
di remunerazione Impiego 
produttivo, capace di reddi
tività Anche attraverso altri 
specifici prodotti finanziari, 
dalla previdenza integrativa 
al fondi di Investimento a 
medio termine, al fondi Im-
mcblllarl o obbligazioni fi
nalizzate a particolari pro
getti» 

— C'è un'ultima domanda, 
praticamente obbligata In 
un bilancio così copioso di 
ripresa e di risultati, c'è pe
rò il neo dello scandalo del
le cooperative degli ex car
cerati di Napoli Una ecce
zione o una lezione9 

«Il carattere particolare, 
circoscritto e assolutamente 
unico di quel fatti ci ha co
munque toccati In un valore 
fondamentale della nostra 
organizzazione E però pro
prio il valore etico e morale 
ha guidato il nostro compor
tamento nella vicenda giudi
ziaria perché ogni responsa
bilità, anche se limitata a 
singoli soggetti, sia accerta
ta e il buon nome della Lega 
salvaguardato La "lezione" 
c'è ed e politica, nel senso 
che nessuna iniziativa può 
allontanarsi dalle caratteri
stiche proprie della coopera
zione da un secolo. A Napoli 
e nel Mezzogiorno dobbiamo 
esserci ed estenderci, come 
nel resto del paese, con la re
sponsabilità che ci impone 
un altro valore la solidarie
tà» 

Pasquale Ca scella 

In vigore 11 decreto Gepi 
flOMA — É •ntr«tatn vigore ieri It decreto legge per la Gepi eh* proroga la 
casst mtagriilDne per ) dipendenti Gepi «131 dlcombra 87 La Gepi è inoltre 
autorizzata a costituire una società per il reimpiego dai cassintegrati in opere 
socialmente utili Chi rifiuterà perderà il diritto alla Cig 

Registratori di cassa presto obbligatori 
ROMA — Entro 11 primo marzo tutti i commercianti anche quelli con volume 
d altari minimo dovranno Installare nel loro negozio i registratori fiscali dt 
cassa Lo dovranno (ara anche coloro che mineranno la propria attività in 
questi due mesi Lo ricorda una circolare del ministero delle Finanze 

Rincara il petrolio Abu Dhabi 
MANAMA — Abu Dhabi ha aumentato di 1 15 dollari al barile il prezzo dei 
contratti per dicembre relativi alla esportazione di greggio adeguandosi così 
alla ripresa determinata dalle decisioni Opec del mese scorso II prezzo del 
«Murbani e stato portato a 15 55 dollari il barile Intanto a New York 1 prezzi 
dei petrolio a termina hanno accusato una moderata flessione attribuita a 
molivi tecnici 

Louis Vuitton controlla Veuve Clicquot 
PARIGI — La Louis Vuitton si è assicurata una quota del 9 5 % del gruppo 
Veuve Clicquot attraverso uno scambio di azioni L interesse della Vuitton 
(pelletteria di lusso! per la nota casa produttrice di champagne e liquori è 
dovuto ad un scienza di diversificazione delle attività del gruppo sia nel settore 
dello champagne che dei profumi (Veuve Clicquot possiede ti 99 9% della 
Givenchy) 

Delors arriva a Roma 
6RUXCLLES — Venerdì prossimo il presidente della Commissiono europea 
Jacques Delors sarà a Roma per incontrarsi con Craxi Ali ordine del giorno il 
finanziamento della Cee 

Politica industriale: convegno del Pei 
La commissione delle Attività produttive e t gruppi parlamentari del Pei hanno 
organizzato per dopodomani a Roma un incontro sulla politica industriate 
Parteciperanno deputati economisti esponenti della Conlmdustna delle as 
sociazioni artigiane delle cooperative 

Borsa alle stelle 
in tutto il mondo 
Nuovo record 
a Wall Street 
NEW YORK - La carica dtl 
toro impazza in questo inizio 
d anno EI Wall Street e tutte le 
borse azionarie del mondo ne 
tragRono motivo di ottimismo 
mettendo a segno una serie di 
record Lunedi Wall Street ho 
spinto I indice Dow Jones ad un 
nuovo record di 1971 "Ì2 punti 
puadagnondo in un solo giorno 
44 punti, cosa mai avvenuta 
prima 11 massimo precedente 
era di 4141 punti e risaliva al 
novembie del 1981 quando la 
fase «Toro- che dura ancora era 
agli inizi E ieri I indice e anda 
to ancora più su sino a toccare 
quota 1975 

Ln\anzato di lunedi e di 
particolare rilievo anchi per 
I ampio Ironte di titoli intere 
san 1604 in rialzo contro solo 
165 in ribasso e 2ìi invariati 
Sembra che mai nella storia di 
Wall Street i titoli in rialzo sin 
no stati tanti in un solo giorno 
Lo ragione dietro quebto avvio 
dell 87 a tutta carica resta rul 
1 abbondanza di denaro che of 
fluisce dopo che con la fine 
dell'86 st e esaurito il flusso di 
liquidazioni indotte da ragioni 
fiscali per l'entrata in vigore 
del nuovo sistema di tasse An 
che ieri la spinta ul rialzo ha 
caratterizzato la mattinata di 

Wall Street alluno dopo tre 
ore di mercato il Dow Jones 
aveva guadagnato nove punti 
toccando il nuovo record di 
1980 31 io 0 46 , in più Lune 
di furono trattate 181 9 milioni 
di azioni m tutto e ieri nelle 
prime due ore si era già a 103 
milioni e mezzo contro i 76 mi 
lioni delle prime due ore di lu 
nedi quando I indice Dow Jo 
nes aveva guadagnato il 2 3'< 

A mezzogiorno a Wall Street 
i moli in rialzo erano 1011 con 
tro 431 in ribasso e 423 invana 
ti 

La forza di Hall Street està 
to un elemento determinante 
nel diffondere ottimismo nelle 
borse internazionali dove si so 
no registrati diversi record (a 
Milano era chiuso per la festivi 
tal La giornata dell Epifania 
registra risultati record a Sy 
dnev Tokio i Hong Kong dove 
l relativi indici hanno toccato 
nuovi livttli masbimi In Euro 
pn con la sola eccezione di Am 
sUrdim le borse aperti hanno 
chi in netto rialzo e 7ungo 
h iv tu I indice Crtd.it Suisse 
tornire un nuovo record 

Anche a Parigi nonostante 
la tempesta valutaria che si e 
addensata ieri in Europa, il 
mercato ha fatto faville Ifi5 ti 
toh in rialzo e 24 in ribasso 

Terni di Trieste, 
in quattro anni 
600 operai in meno 
Il sindacato denuncia la mancanza di strategie di risanamento 
dell'impianto siderurgico - Il problema della cassa integrazione 

Dalla nostra redazione 
TRIESTE — In quattro anni il centro side
rurgico «Terni, di Trieste ha perduto 600 di
pendenti Un terzo dell'organico è stato così 
estromesso dallo stabilimento Finsider di 
Servola dove attualmente sono occupati cir
ca 1200 lavoratori, di cui oltre 200 in cassa 
integrazione In pratica un dipendente su sei 
è escluso dal ciclo produttivo E la situazione 
non é certo destinata a migliorare nell'im
mediato futuro perché l'azienda ha comuni
cato che la cassa Integrazione sarà mantenu
ta anche per tutto il primo trimestre del 1987 
E soprattutto — come viene rilevato dalle 
organizzazioni sindacali — «senza nessuna 
prospettiva produttiva nuova e di consolida
mento dello stabilimento-

Secondo le componenti Fiom e Ullm del 
consiglio di fabbrica, la «Terni», con un at
teggiamento provocatorio, non intende più 
rispettare gli accordi sottoscritti in materia 
di gestione normativa della cassa integrazio
ne Nel complesso, quindi, la situazione allo 
stabilimento di Servola è assai pesante an
che perché l'azienda e 11 gruppo «Terni., 
mentre l'organico è stato falcidiato di un ter
zo, non hanno presentato alcuna proposta 
seria e credibile di diversificazione produtti
va 

Lo stabilimento di Trieste è a ciclo Integra
le e fa parte di quella «siderurgia sul mare. 
(Cornlgllano, Piombino, Bagnoli e Taranto), 
che ha permesso II decollo della siderurgia 
italiana, esso e produttore nazionale di ghisa 
in pani per fonderle di seconda fusione e pro
duce Inoltre lingottiere e getti accessori per 
acciaierie Su queste produzioni grava pe
santemente una crisi strutturale legata ai 
progressivo sviluppo della colata continua, 
che interessa ormai II 70% della produzione 
di acciaio 

soprattutto comprimendo gli organici, le 
spese di manutenzione e di Innovazione tec
nologica, lesinando sugli acquisti del mate
riali di ricambio Ciò a scapito delle condizio
ni impiantistiche, tentando di presentare la 
questione titanio e terminal rtnfuse. posto 
che si realizzino concretamente, come risolu
tive per lo stabilimento mentre la vera que
stione di fondo rimane quella della ghisa. 

I sindacati hanno avanzato proposte e ri
chiesto incontri, regolarmente disattesi, per 
discutere una politica nazionale per la ghisa» 
la rldefinlzione del rapporto pubblico-priva
to, la verticalizzazione della produzione la 
politica di commercializzazione con forme 
consortili per un reale controllo del mercato. 
Nel plano siderurgico presentato a suo tem
po e nelle successive modifiche per la tTernl» 
di Trieste non esiste alcuna Indicazione dt 
strategie organiche di risanamento Impian
tistico e produttivo, ma solo un disegno di 
puro e semplice ridimensionamento, accen
trato sulla conta del lavoratori da prcpensto-
nare 

E necessario Invece partire dalla convln-* 
ztone che è del tutto astratta, se non stru
mentale, la disputa tra settori maturi e setto
ri avanzati Esistono e si creano Invece setto
ri Il cut grado di competitività è dato dal li
vello di innovazione che viene Immesso nel 
processi produttivi e nei prodotti. Diventa 
quindi prioritario per la Terni specializzare e 
valorizzare la fonderla legata al ciclo Inte
grale Di particolare interesse industriale e II 
fatto che il ciclo integrale di Servola è auto
nomo dai punto di vista energetico, caratte
rizzato dalla presenza della fonderia a valle 
dell'altoforno (unico caso nazionale)esso è In 
grado di produrre getti di ghisa utilizzando 
direttamente la ghisa liquida di prima fusio
ne opportunamente trattata 

Silvano Goruppl L'azienda è Impegnata ad abbattere 1 costi, 
la«QOa«a«D«aoaoDOcoaoa«aoa9POD«D«D«D«a«G«a«aoci«D«r; 

: I NUOVI TESTI UNICI 
! IRPEF - IRPEG - ILOR 
• 
• L'anno 1987 è, per gli addetti ai lavori tributari, un anno importantissimo e fon-
§ -(lamentale i nuovi testi unici Irpef, Irpeg e Ilor sono stati già definitivamente 
S approvati ed entreranno in vigore dal 1° gennaio 1988 Per questo motivo, 
n l'anno 1987 è un anno di comparazione fra la vecchia normativa (vigente per 
S tutto il 1987 e gli anni precedenti) e la nuova prevista dai testi unici: un anno 
• di riflessione, di studio e di aggiornamento per risolvere i problemi interpre
te tativi della nuova complessa normativa tributaria. Un doppio impegno pe r gli 
Q addetti ai lavori tributari (consulenti, din-
D genti e funzionari amministrativi, imprendi-
§ ton) che dovranno nsolvere i problemi per 
• almeno cinque anni con la vecchia norma

tiva e che, nel contempo, dovranno studiare 
come applicare i nuovi testi unici dal T gen-

ed impostare, nel 1987, la futura il fisco D 
• naio 

• 
• tamente gravoso che dovrà essere ascolto 
§ nel miglior modo possibile da coloro che 
g hanno a cuore l'interesse e U benessere del
ta l'azienda Per questo motivo, noi della Rivi-
J§ sta "d fisco", grazie ai nostri dieci anni di 
• esperienza, abbiamo impostato un programma di aggiornamento esplicativo delle 
§ nuove norme che consentirà di studiare e aggiornarsi ut ufficio a in studio senza 
Q sacrificarsi a frequentare corsi esterni di aggiornamento costosi e spesso troppo 
g sintetici (e quindi mutili) La rivista 'il fisco 'pubblicherà nel 1987, su oltre 7000 gran

di pagine (21x28), quanto necessario per aggiornarsi sulla nuova normativa e con
sentire di possedere, con cadenza settimanale, una raccolta indispensabile per una 
organica consultazione Per questo Vi invitiamo ad abbonarvi o ad acquistare in 
edicola a L 6 500 la rivista il fisco", 40 000 copie vendute l'anno (accertamento ADS 
1985) U costo dell'abbonamento è naturalmente deducibile 

D MODALITÀ Abbonamento il fisco" 1987 48 numeri L 250000 Abbonamento biennale 1987-
1960 L 450 000 Abbonamento cumulativo 1987 a il fisco e a Rassegna Tributaria (mensile di 
donruia, prassi e giurisprudenza direna dai proli Gaspare Falsitta e Augusto Fantoza destinata 
alla élite degli srudiosi di dinne tributario) L 300 000 Versamento con assegno bancario "non tra
sferibile e barrato o sul c/c postale n 61844007 (attestazione valida ai fini fiscali) intestato 
aETISrL VleMa2ziro25 00l95Roma Tel 06/310078 317238 II versamento deve es
sere tatto direttamente alla ETI che non si avvale di intermediari o esanon »*M, w«t »>-«** jETt^ 

adorna •o»D«o«n»D«D«o»Q«p«o»n«Q«o«n«D«D«rc»a»D«n " 
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Atti prov li n 2933 3806-8$ 

PROVINCIA DI MILANO 
Avviso di gara d'appalto 

La Provincia di Milano intende procedere a mezzo dt licitazione privata con 
il metodo di cui ali art 1 lett e) della legge 2/2/1973 n 14 ali appalto per 
la manutenzione dei giardini m d versi Istituti scolastici e servizi provinciali 
durante il triennio 1 3 1987/28 2 1990 suddivisi nei seguenti lotti 
Lotto «A» - baso d'appalto per il triennio L. 956 370 OOO 
Lotto «B» - base d'appalto per il triennio L. 966.520 000 
Le ditte concorrenti potranno aggiudicarsi un solo lotto 
Le imprese interessate che devono essere iscritte ali Albo nazionale co* 
suutton alla cai 11 per I importo di almeno L 1500000000 possono 
segnalare la loro disponibilità a partecipare alle gare inviando i certificati di 
iscrizione alla Camera di Commercio (non anteriore a 3 mesi) ed ali Albo 
nazionale costruttori (non anteriore ad un anno) anche m semplice fotoco
pia e dichiarando che nessuno degli amministratori (o il molare se trattasi 
di impresa individuale) si trova sottoposto alle misure di cui alle leggi 
27/12/1956 n 1423 31/5/1965 n 575 e 13/9/1982 n 646 
Le imprese dovranno inoltre presentare idonea documentazione attestante 
I effettuazione di lavori analoghi nell ultimo triennio e dimostrare mediante 
invio del modello inps D M 10 rilasciato dalle competenti sedi di Milano o 
limitrofe di avere almeno n 15 dipendenti nei tre mesi precedenti alla 
pubblicazione del presente avviso di gara 
Non verranno prese m considerazione le segnalazioni mancanti della docu
mentazione e dichiarazione di cui soprd 
Tali segnalazioni stese su carta da bollo da L. 3.000, dovranno pervenire 
alla Provincia di Milano Settore Provveditorato via Vivaio 1 Milano entro il 
perentorio termina della ore 12 del giorno 19 gennaio 1987. 
Le richieste d invito non vincolano I Amministrazione 
Milano 22 dicembre 1986 

L ASSESSORE Angelo Rovi) 
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